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B00I1 NATALE AGLI ARILI DEL BOLLETTINO. 
Buon Natale e buon Anno, amici !.. — è il 

momento dell'anno questo in cui ciascuno fa 
il proprio bilancio; e anch ' io voglio fare 
per voi quello della « Casa del Sole». 

L 'anno scorso proprio in questi giorni per 
la munificenza di Isaia e ĉ j Nella Levi e per 
il dolce ricordo di Giorgina la t Casa del 

•Sele » entrava in possesso della Villa Gior-
gina — ma anche quest'anno possiamo regi-
strar un miglioramento, un progresso nel-
l'azienda. 

Innanzi tutto abbiamo fatto, come voi sa-
pete, la domanda perchè l 'Istituto sia eretto 
in Ente morale — abbia veste cioè di posse-
dere, ereditare e sopratutto rivesta un carat-
tere di stabilità. 

E i e pratiche per quanto lente e lunghe 
son giunte già così a buon porto che io 
spero che l 'Ente morale possa esser costi-
tuito entro il Gennaio. 

Così diventati ormai proprietari della Villa 
abbiam cercato — com'era naturale — di do-
tarla di tutte quelle comodità e quei perfe-
zionamenti che la rendono meglio adatta allo 
scopo. 

Abbiamo sostituito tutti i pavimenti in le-
gno con pavimenti in cemento, che permet-
tono una pulizia più Tacile e rigorosa: abbiam 
rifatti bagni e lavatoi, costruiti sei water closet 
modello, imbiancate pareti, soffitti, scale, 
dormitori, saloni, di modo che tutto è ora di 
un nitore abbagliante e anche le camere 
verso nord son diventate più luminose. 

La signora Nella Levi poi, sempre prov-
vida come una Mamma, ha voluto che a sue 
spese fosse riaccomodato il calorifero centrale 
— che negli anni scorsi non aveva mai fun • 
zionato perchè guasto — e ora il delizio-

so tepore del termosifone rallegra tutte le 
stanze 

Di tutti questi miglioramenti si è incari-
cato con tanto amore e diligenza l ' Inge-
gnere Prof. Riccardo Bianchini, che ha di 
sposto per i lavori, ne ha cercato l'impre-
sario, ha fatto i contratti (scegliendo quello 
dei vari progetti presentati che dava mi-
gliori condizioni di prezzo e di lavoro) occu-
pandosi insomma della cosa con lo stesso 
interessamento come se fosse stata per sè. 
E davvero gli dobbiamo tutta la nostra 
gratitudine. 

Sei bambini hanno abbandonato la « Casa 
del Sole ». Due fratellini ripresi dalla madre, 
che era profuga per esser ricondotti nel 
Friuli, una bambina e un bambino, orfani, 
adottati rispettivamente da due famiglie di 
contadini ; una bambina ripresa dal padre 
che si era risposato : un bambino orfano 
il quale compiva i 12 anni è entrato nell'Isti-
tuto Bonafous. Una bambina è stata accolta 
— e ne siamo molti grati al comm. Leumann --
alla colonia profilattica Napoleone Leumann. 
Tutti sono stati naturalmente sostituiti — 
ma quanti casi che pregano, implorano, in-
sistono e non si possono ricevere per man-
canza di posti ! 

La « Casa del Sole » ha avuto anche pa-
recchie soddisfazioni morali — di cui il me-
rito va tutto alla signorina Valentina Cavan-
doli — Dopo una relazione redatta da lei è 
dal Regio Provveditore degli studi, corre-
data di cifre, fotografie, campioni di la-
vori, ecc. il Ministero dell' Istruzione publica 
ha mandato una lettera con gli elogi più 
lusinghieri. 

Il parente d'uno dei bambini oriundo di 
Ancona venuto a visitare il bambino è rima-



sto cosi entusiasmato della Villa e dei bam-
bini che ha sentito il bisogno di esterioriz-
zure la sua riconoscenza e la sua ammira-
zione scrivendo una lettera al Prefetto di 
Ancona, il quale ha pure gentilmente voluto 
ingraziare la direzione dell'ospitalità con-

cessa al piccolo anconitano. 
Inoltre come la sig.a Cavandoli aveva man-

dato uno dei campionari dei lavori che essa 
fa eseguire dai bambini alla Croce Rossa 
Giovanile Americana, il Comitato della Croce 
Rossa ne rimase così ammirato che la pregò 
a due diverse riprese di rinnovarlo!... 

Son molto contenta di dar agli amici del-
la « Casa del Sole » queste buone notizie e 
di ringraziarli ancora per tutto quanto que-
st'anno essi han fatto per la « Casa del Sole » 
stessa e pregarli di non dimenticare la « Ca-
sa del Sole » nel 1924. 

E mille auguri a tutti ! Z I A M A E I Ù . 

S O T T O N E V E N A S C E IL G R A N O 
e sotto la neve di Dicembre è già sparsa la 
buona semenza della nostra festa di pri-
mavera. 

Che provvidenza sarebbe raggiungere an-
che quest'anno il successo dell'anno acorso ! . 

Ma non voglio dir più : ho paura, vedo 
buio, sono un po' pessimista — perchè voi 
avreste ragione di dire che è una posa, un 
sospetto ingiusto — visto che esistono e sono 
tutte zelanti e volonterose le amiche che 
hanno così meravigliosamente organizzata 
la vendita l 'anno scorso. 

Intanto visto il successo ehe per la ven-
dita di Maggio ha avuto la mostrina cam-
pionaria vogliam naturalmente rifarla ; e alla 
fine di Gennaio inviteremo gli amici a ve-
dere nuovi modelli. 

Una confortante notizia è che tutte le cose 
già preparate per la vendita del Maggio 
scorso — cuscini, cestini, pigiama — por-
tate in villeggiatura dalle rispettive gentili 
fabbricatrici hanno avuto il più clamoroso 
successo di reclame e di prenotazioni! 

La stessa scena si è ripetuta a Forte dei 
Marmi dov'era la signora Fubini, ad Alassio 
dov'era la signora Lattea, a Rapallo dove 
erano la signora Golia e la signora Ponzio, 
a Finalpia dov'era la signora Fano, a Cour-
mayeur dov'era Gioia Lattes, a Gressoney, 
a Issim, a Ceresole 

Appena qualcuno dei villeggianti venuti 
da altri paesi entrava un po' in confidenza 
con una di queste signore chiedeva'. 
— Ma sarebbe indiscreto domandare dove si 
può trovare un cuscino, una borsa, così ori-
ginale come la sua? o un così bel kimono, 
o un cosi bel vestitino e grembiulino e faz-
zolettino e parasolino 

E quando sapevano che la co»a era andata 
così e così e che il prezzo era così, volevano 
arruolarsi tra i compratori di slancio — e 
pregavano di essere avvertiti se la vendita 
si ripeteva per poter dare ordinazioni. 

Sarebbero dunque già pronte moltissime 
prenotazioni per i cuscini, per i tavolini, 
per i vestitiui e sopratutto per i kimono e 
pigiama così redditi vi. 

La nostra vendita non desidera niente di 
meglio ehe di trovar clienti nelle più varie 
Provincie d'Italia. 

Poi ci saranno cose nuove ! 
La signora Nella Levi che ha tanto sicuro 

buon gusto sta preparando nuovi modelli 
leggiadrissimi di sottovesti e di indumenti 
in seta per signora — capi di gran lusso 
che a Parigi e a Londra si pagano tre volte 
tanto di quello che si pagheranno alla nostra 
vendita. 

Le signore Franoo e Piperno stanno già 
lavorando un campionario di oggetti per ta-
vola: tovagliolini, tovagliette, tappetini di 
sicuro successo. 

La signora Emma Sacerdote Nizza sta 
inventando un'altro ramo di lavorazione, 

La fazzoletteria della sig.ra Andrèe Levi 
e delle sue figliuoline e delle loro amiche 
ricomincerà a funzionare : perchè chi non ha 
bisogno ogni nuovo anno di una nuova doz-
zina di fazzoletti sopratutto quando sono a 
così buon mercato ? 

La signora Margherita Malvano ha avuto 
un' idea che ho promesso di non comunicare 
fino alla fiera campionaria, ma è nuovissima, 
bellissima e destinata ad avere un magnifico 
successo. 

Spero anche nell'aiuto delle succursali di 
Milano e di Roma...*.-

Dunque al lavoro per la mostrina campio-
naria — Nella fortuna di una vendita come 
la nostra entrano si gli elementi jiel caso 
che non si possono dominare, ma molti ele-
menti dipendono dalla nostra volontà di 
cura e di previdenza. 
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B i b l i o t e c h i n e p a r t i l e . 

Tutti sanno credo che le bibliotechine 
sono il mio debole, il mio più caro gioco di 
persona grande, quelle che m'han dato sem-
pre compiacenze — e preoccupazioni mai. 

E se Gina Levi, la mia primissima se-
gretaria, viene e guarda lo schedario delle 
bibliotechine che ha cominciato lei, si mera-
viglierà di veder quante e quante son le 
bibliotechine seminate e cresciute in questi 
anni. 

Quando abbiam cominciato erano pochis-
sime le iniziative analoghe alla nostra e 
nessuna poi dava i libri gratuitamente come 
li distribuivo io ; più tardi son sorte molte 
altre associazioni somiglianti e molto più 
ricche di mezzi, di appoggi, di influenze. .. 
Ma anche rallentandosi la mia iniziativa non 
si è mai spenta ; uua maestra raccontava 
all'altra la storia del suo manipoletto di libri, 
e nel modo più inatteso e più impensato 
piccoli focolai di propaganda nascevano un 
po' per tutto 

Moltissimi di quei piccoli nuclei di libri 
son diventati vere e proprie biblioteche po-
polari, ricche di migliaia di volumi; moltis-
sime altre si son sperdute — sia nelle regioni 
invase dalla guerra, sia quelle delle inse-
gnanti destinate come l'ebreo errante a cam-
biar sede ogni anno. I libri capitavano allora 
nelle mani di un insegnante meno zelante, 
che lasciava sfiorire l 'iniziativa e i libri 
oppure, restavano fra le mani dei bambini, 
che li avevano tolti a prestito. 

Ma quest'anno poiché possiedo le schede 
e gli indirizzi di quasi tutte le bibliotechine 
che ho spedito voglio fare una sorta di cen-
simento e diramo una circolare per rintrac-
ciare il destino di tutte le mie bibliotechine. 

Più tardi ne darò a me e a voi il reso-
conto. 

Per ora intanto torniamo al resoconto 
delle ultime bibliotechine. 

Ne sono partite parecchie. 
Andreina Melli Quadrio, una delle più 

antiche fedele bibliotechinofile, mi ha man-
dato uno chèque grandioso di 270 lire più 
un dollaro (pari a L. 20) per fondare delle 
bibliotechine — spiegandomi che le sarebbe 
stato caro di assegnarle a scolette sarde 

Ho dunque spedito la prima di queste bi-
bliotechine, che Andreina e i suoi bambini 

vogliono dediaata alla memoria della Nonna 
Linda Ancona Melli, all ' insegnante Antonina 
Monni a Oliena (Sassari) 

La seconda bibliotechina che Andreina ha 
dedicato alla sua amica Miss Clarkson è 
stata spedita a Giuseppina Puligheddu a 
Oliena (Sassari). 

La terza intitolata da Andreina alla sua 
amica Anna Crescini (Andreina mi ha assi-
curato che queste sue amiche saranno pa-
trone preziose delle loro scolette) ho man-
data all ' insegnante Rita Corrami a Formi 
(Sassari!. 

Inoltre Andreina Melli mi ha mandato 
l'indirizzo di un ' insegnante zelantissima 
Fanny Bonino di Monticelli Brasati a cui ho 
spedito una bibliotechina che Andreina ha 
voluto dedicare al grande generale Luigi 
Cadorna, 

Una bibliotechina dedicata alla memoria 
sempre viva di mio Padre Cesare Lombroso 
ho mandalo per segnar la data del 19 ottobre 
alla Scuola del Lionetto in cui insegna la 
signorina Pautassi che inaugurava in quei 
giorni l 'apertura di una nuova classe dedi-
cata quasi tutta ai bambini della « Casa 
del Sole ». 

Tre pacchi grossi di libri ho inviato in 
memoria dell 'Ing. Vittorio Lombroso nel-
l'anniversario della sua morte alla biblioteca 
di Costalunga (Verona) insegnanti sig.ne Be-
nini e Vanzetti, I pacchi furono inviati per 
incarico di Beppa Levi (L. 20) e di N. N. da 
Trieste, L 50 e di Attilio ed Elda Errerà, 
L. 50. 

Melina Visco Corrente è una maestra che 
aveva ricevuto tempo fa una bibliotechina 
e se ne era molto giovata. Ora è stata 
trasferita a Cicerale Cilento dove ha preso 
marito e ha richiesto una nuova bibliotechi 
na dotata di una patrona zelante. E io le 
ho spedita la bibliotechina dedicandola a 
Rosetta Foa che ha portato un'altra biblio-
techina affidata alle sue cure a più di 100 
volumi. 
- Una bimba assai carina, Vanna d'Amelio, 
che rientra ora nelle nostre file, poiché da 
Parigi torna a stabilirsi a Roma, ha chiesto dì 
patronizzare una bibliotechina : il caso ha 
voluto che proprio in quei giorni una ri-
chiesta mi pervenisse dalla insegnante di 
una scuola romana suburbaria, Lucia Sil-
vestri (Roma) a lei ho mandato la biblio-
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techina intitolata a Vanna d'Amelio, che 
cosi potrà conoscer da vicino i bambini della 
sua scoletta ed essere incitata ad aiutarli 
in tanti modi. — Vanna del resto non ha che 
da imitar l'esempio della Mamma che, anni 
sono — quando Vanna era piccolissima — 
ha patronizzata deliziosamente una scoletta. 

A un'altra carissima bambina Lattes San-
dra — che quest'estate mi ha venduto una 
quantità di cartoline e che son certa — per 
chè l'ho conosciuta — sarà una zelantissima 
patrona affido un'altra bibliotechina romana, 
inviata a Cornelia Corso pure insegnante ih 
una scuola suburbana di Roma. 

A un'altra amica carissima, Amalia Negro, 
che fa bene tutto quel che fa e quindi sarà 
una patrona modello ho intitolata una biblio-
techina spedita a Carmelina Chiavino a Ohia-
rano (Treviso) dietro preghiera della si-
gnora Levi 'de Giorgia. 

E pure dietro preghiera della sig.ra Levi 
de Giorgis ho spedito due altre bibliotechine 
a Varisella (Torino) una a Giuseppina Destrù, 
l'altra ad Anita Dalvit. 

Una bibliotechina ho spedito a Edoardo 
Zanetti a Dozzo (Belluno) Cadore. 

Un'altra a Premaore di Camponogaro 
(prov. di Venezia) a Ida Bonato, che già 
aveva sperimentato il profitto che si può 
trarre dalla bibliotechina quest'estate per la 
bibliotechina inviata alla Colonia di Norcen. 

Una bibl. ho inviata a Leontiua Omnis a 
Baradili (Cagliari). 

Un'altra a Norma Martina De Colle a Ce-
darchia (Udine). 

Un'altra ad Antonietta Biasi a Castelnuovo 
di Valsugana (Trento). 

Un'altra a Maria Pagnini insegnante in 
una scuola suburbana di Pesaro. 

Un'altra ad Ada Rainieri a Vergato per 
Villa d'Ajano (Bologna). 

Un'altra a Vera Consorte in Buttano a 
Pesaro. 

Un'altra dietro preghiera della prof. Iole 
Levi De Giorgis del Gruppo d'azione ho 
spedita ad Ernestina Angeleri a Monastero 
Bormida (Alessandria); e un'altra a Rita Fa-
solo a Ciampagna sopra Crissolo. 

Ed ecco ora il movimento di Cassa delle 
bibliotechine. 

Paola Carrara per bibl. del Lionetto a Ce-
sare Lombroso, L. 60 ; Ines Manzoni per 

bibl. Zocca di Modena, L. 70; Andreina 
Melli, L. 242; da N. N. per bibl. Vittorio 
Lombroso, L. 50 ; da Nella Vasca e Giu-
ditta Norsan, due bravissime scolare del Col-
legio Notre Dame di Gorizia, L. 190 ; da 
Beppa Levi, per la bibl. di Vittorio Lom-
broso, L. 20 ; per la bibl. di Gomereto Co-
trone, L. 25 ; da Rosetta Foa, per la sua 
nuova bibl. L. 88. 

Cartoline cambiati in libri : 
Da Amalia Negro, L. 5. Da Sandra Lat-

tes, per la bibliotechina di Cornelia Corso, 
L. 18. Da Riccioli e Forlai, L. 70 per bibl 
di Pioppo di Salvare. Da Boggio M. Nata-
lina, L. 6. Momolina Botturi, L. 10. Ida 
Bonrto di Premaore, L. 30. Emina Taboga, 
L. 16,G0. Da Marcello Lessona, L. 15. 

Per non sciupar spazio ometto l'elenco 
dei vaglia di L. 4 per i librini. Se qualcuno 
dopo m'andato il vaglia non ha ricevuto al-
meno i primi cinque volumetti, voglia avver-
tirmene. 

L IBRI DI AMICI . 

N A T I C C H i A d i T I T O M A N L I O M A N Z E L L A — 

Ed. T A D D E I — Ferrara. 
LA R O N D I N E M A L E D E T T A d i T I T O M A N L I O 

M A N Z E L L A — Ed. I R E S — Palermo. 

Ecco due volumi pieni di verve, di origi-
nalità, di senso del pittoresco, di osserva-
zione dal vero che son lieta di segnalare ai 
fedeli lettori del mio « Bollettino » per quanto 
le nostre colonnette siano troppo smilze pel-
lame una recensione degna. 

Naticchia è la storia d'un bambino del 
popolo, artista istintivo, orfano di padre, che 
vive con la madre cameriera nell'ombra di 
una famiglia meridionale e istintivamente 
si ribella alla sua condizione servile, senten-
dosi, com'è veramente, un grande musicista. 

Ma se i suoi casi —- felicemente fantastici 
— son interessanti per i bambini, la psico-
logia di questo bambino precoce e ingenuo, 
buono e prepotente, critico e appassionato, è 
molto interessante non solo per i bambini ma 
anche per i grandi. 

In un certo capitolo è raccontato il ritro-
vamento che Naticchia fa di una borsa piena 
di monete d'oro : le riflessioni ch'egli scam-
bia con la madre sul dovere di ricercare il 
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proprietario della borsa, sono un quadretto 
caratteristico di logica popolaresca. 

Del resto il valore di questo volume è 
stato riconfermato dal suo successo perchè 
l'edizione si è consumata in un batter d'occhio. 

La Rondine Maledetta — è un volume di 
tutt 'altro genere che Naticchia e dimostra la 
versatilità, la freschezza, dell ' ingegno del 
Manzella. — Il volume è formato da tanti 
racconti che han come protagonisti gli ani-
mali che parlano, agiscono, e corrono avven-
ture — da cui non è difficile trarre un inse-
gnamento morale anche per il mondo degli 
uomini. — Si molte cose insegna la storia 
del povero pettirosso, della cicogna, della 
rondine e la « novità » degli spunti e la ma-
niera disinvolta e arguta con cui son trat-
tati fan di questi racconti una graziosa, di-
vertente e nello stesso tempo educativa let-
tura. 

Aggiungiamo per i fedeli del « Bollettino » 
che Tito Manlio Manzella ha fondato da 
qualche mese una magnifica rivista intito-
lata : «Farfal le». Abbonamento L. 12. Diri-
gere cartoline a Tito Manlio Mauzella, Villa 
Balsamo Cibali di Catania. 

Primo quaderno di ar i tmet i ca di A D R I A N A E N -

R I Q U E S — L. 1 ,50 - Edit. Signorelli, Roma 

Ecco un altro libretto che segnalo, convinta 
di render un buon servizio alle insegnanti 
che vorranno prenderlo in esame. 

E' un'aritmetica per la prima classe, com-
pilata da una mia vecchissima amica A-
driana Enriques (ha vent'anni, figuratevi!). 
— studentessa di matematica e cosi innamo-
rata femminilmente dei bambini che ha po-
tuto metter nel suo testo la sapienza e l'a-
more imprimendogli una chiarezza e una pia-
cevolezza che nessun altro testo d'aritmetica 
per bambini eh' io mi conosca possiede. 

Tutte le operazioni di conteggio sono illu-
strate da vignette cori che il bambino £ 
condotto ad imparare tutte quattro le ope-
razioni... senza accorgersene e a risolvere i 
problemi come giochi. 

La Commissione ministeriale per i lihri di 
testo ha riconosciuto il valore di questo li-
bretto scegliendolo fra quelle dà consigliarsi 

e indicarsi alle scuole. E anche di questo 
successo mi voglio rallegrare con la gentile 
Adriana. 

Le S tor ie di Elena di R I N A S I M O N E T T A con 
illustrazioni a colori di A. M. Nardi — 
Edit. Stabilimenti Poligrafici - Bologna -
L. 15. 

Sapete chi è questa Rina Simonetta ? 
E' l'antichissima (ancor più antica di A-

driana!) Rina Pincherle amica mia e fervi-
dissima hibliotechinofila — aveva 7 od 8 
anni quando è entrata nelle mie file, e su 
carta a due righe mi scriveva le sue confi-
denze — la sua ferma volontà di esser buona 
e la disperazione di non esserlo sempre 
(Nora Zicherle del Reporter degli uccelli è 
lei.!). Ma così carina, cosi fervorosa e gen-
tile che non si poteva conoscerla senza vo-
lerle bene ! . . 

Adesso invece di una lettera su due righe 
(come varia o meglio come passa il tempo!) 

Rina Simonetta mi manda un volume — 
il primo che scrive — grazioso e semplice 
com' è lei. 

Son le novelline vere che ella usava nar-
rare alla sua bambinetta Elena quand'era 
malata. 

Novelline che van « dette » piuttosto che 
lette — come avverte l'autrice nella prefa-
zione — e s ' immagina allora come il bam-
bino che ne è stato il protagonista, per-
chè tutti i bambini son simili alla piccola 
Elena, stia li attento incatenato a quelle 
avventure lievi come bolle di sapone, ma 
come le bolle di sapone deliziosamente iri-
discenti. 

Il pittore Nardi poi è stato un intelligente 
prezioso collaboratore di questo volume cor-
redandolo delle più leggiadre illustrazioni 
colorate. 

Cosi io spero che questo volume abbia 
fortuna come dono natalizio e per le barn 
bine e le Mamme e che il successo ecciti la 
mia gentile amichétta a trovare nelle sue 
nuove esperienze di Mamma gli elementi di 
un altro volumetto. 
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Qaei t emib i l i libfriaii... 

Ho sbagliato l'altra volta quando vi an-
nunciavo di aver pronti i librini ! — Avevo 
fatto i conti senza l'oste o almeno senza la 
tipografia che va sempre soggetta a una 
quantità di peripezie. 

Mi son arrivati moltissime ordinazioni col 
relativo vaglia di 4 lire ; e io invece non 
avevo pronti che 5 soli librini. Ho spedito 
quelli avvisando che avrei spedito gli altri 
appena fossero sfornati — e spero che pos-
sali giunger loro contemporaneamente a 
questo « Bollettino ». Ma se anche ci fosse 
ancora ritardo non potrà essere che di giorni; 
e ho tenuto nota di tutte le prenotazioni per 
completare l 'invio dei librini, in modo che 
chi si è cosi gentilmente fidato di anticipare 
il prezzo non abbia a dolersi e a far reclami. 

D'ora in poi la spedizione sarà fatta di 
tutti i dieci libretti insieme; e mille grazie 
a tutti quelli che ne han apprezzata la con-
venienza e han promesso di farne propaganda. 

L e n u o v e c a r t o l i n e . 

Quanti buoni affari si possono mai fare 
con le nostre cartoline ! — ma ora con le 
cartoline nuove di Paola Bologna che illu-
strano così graziosamente i prodotti della 
Ditta Cirio se ne faranno ancora di mi-
gliori I Innanzi tutto queste cartoline coste-
ranno tre soldi invece che quattro — e riu-
scirà soddisfatto l'istinto femminile dell'eco-
nomia — poi si dipingeranno molto facilmente 
— con grande compiacenza artistica delle 
pittorelle. Col denaro che ne ritrarrete potre-
te comprar libri per la scoletta che patroniz-
zate o che frequentate — soddisfazione di 
donare o di procurare un beneficio alla vo-
stra scoletta. E non basta tutto questo. — 
Ho fatto con la Ditta Cirio una combina-
zione nuova e meravigliosa. — Queste car-
toline Cirio sono messe a concorso di colo-
ritura. 

Ecco come si fa : un gruppo di 40 bam-
bine chiede a me o ad uno degli indirizzi 
che sono qui sotto 40 serie — e ogni barn 

bino colorisce una serie il meglio che sa — 
poi firmandola a matita la manda sia a me, 
sia a un altro giudice. Giudici saranno a 
Cossato Ilde Cappa e Lucia Maggia, a Roma 
Adriana Enriques (Via Sardegna, 50), a Cata-
nia Titomanlio Manzella (Cibali di Catania), 
Silvia Reitano, a Palermo (via S. Basilio, 42), 
a Pontremoli Olga Visentin)', a Milano Giu-
lia Vannazzi (Via'e Magenta, 18 A), a Bolo-
gna Bianca Guarducci (Via Mazzini, 81), a 
Firenze Nina Ferrerò (Viale Machiavelli, 7). 

Su ogni gruppo di 40 concorrenti verranno 
premiate le due serie meglio dipinte con uno 
stupendo barattolo di marmellata, o con una 
scatola di piselli freschi, o con un vasetto 
di pesche sciroppate. 

Potete immaginare una combinazione più 
appetitosa ? 

Chi non vorrà tentare questo concorso di 
nuovo genere in cui non c'è altro rischio 
che quello di guadagnare ? 

Perchè naturalmente le serie di cartoline 
non vincenti saranno restituite ai coloritori 
che potranno egualmente venderle e cam-
biarle in libri. 

Vivissimi ringraziamenti alla Ditta Cirio che 
con tanta buona grazia ha consentito a 
questa fantasiosa e vantaggiosa combina-
zione. 

Ma credo che quando qualcuno di voi gu-
sterà quel premio — quella squisita mar-
mellata o la frutta sciroppata - se ne ri-
corderà per un pezzo, per tutta la vita — E 
quando tra ottanta anni si domanderà a uno 
di questi odierni vincitori — perchè fa uso 
costante della marmellata Cirio risponderà : 
Eh ! c'è la sua ragione ! .. 70 anni fa ho vinto 
in un concorso di cartoline Cirio, una scatola 
di marmellata Cirio squisita e dopo d'allora 
non ne ho più smesso l'uso. 

E se lo meritano quelle squisite marmel-
late; anche senza aver vinto il concorso resta 
loro costantemente fedele 

Z I A M A R I Ù . 

Altra combinazione mirifica vi offre 
il Bollettino. 

Qualcuno di voi conosce un mio volume 
che insegna a far i giocattoli ed è intitolato 
appunto « I giocattoli di Zia Mariù ». 
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